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Dinanzi agli avvenimenti così dolorosi che feriscono profondamente la  nostra 

società e seminano la morte, Pietro Vigne vuole incoraggiarci a seminare il 

bene, giorno dopo giorno! Non bisogna perdere il tempo che ci è dato: esso deve 

portare frutti là dove siamo. Un frutto ammirato  o un frutto umile, poco 

importa, ma può sempre  diventare “Vita”. 

Aiutaci Beato Pietro Vigne in questo tredicesimo anniversario della tua 

Beatificazione. 3 Ottobre. 

« Un buon operaio rimpiangerà molto  

di non aver seminato nel suo campo,  

quando vede dappertutto una messe abbondante, 

mentre egli si trova a causa della sua pigrizia  

in grande povertà. 

        Il vostro rimpianto sarà ancora più grande 

allorchè vedrete tante vostre giornate perdute,  

mentre avresti potuto guadagnare questi immensi Beni del Cielo, 

che corrisponderebbero al vostro amore  
e alla santità della giornata,  

come una messe corrisponde  

alla qualità e alla quantità della semente. 

Tuttavia essa non è 

come quelle delle buone opere.  

Queste non mancano mai di produrre 

Beni e gioia eterne se, 

con la nostra  perseveranza nella grazia, 

  ci poniamo in uno stato di raccoglierne i frutti

      fate dunque ogni mattina la vostra offerta a Dio… 

 e rinnovatela spesso durante la giornata . » 

   H.N. 1. 52-53 

SPAGNA > SASAMÓN :  3-16 luglio

Per il Terzo anno consecutivo 
un Campo Estivo della Parrochhia di San Julian di Burgos 

è stato accolto nella nostra casa di Sasamón. Campo di formazione cristiana, con diverse attività
coordinate da Diego, il Padre Daniel Sanz, 8 assistenti e 75 giovani. Ecco alcunim echi : « Vogliamo

ringraziare le Suore del SS. Sacramento per averci accolti in questa magnifica casa…Che Dio benedica la 

vostra Congregazione e la vostra Missione. Grazie tanto. P. Daniel ». 
« L’unica cosa che si può dire è GRAZIE perchè con voi ci siamo sentiti come a « casa » ; ci avete 

offerto la vostra « casa » e il vostro tempo. La cosa più bella di queste nostre giornate è stata quello di 

incontrarvi nei corridoi ... non ci sono parole per esprimere quanto vi vogliamo bene! 

In breve tempo abbiamo formato una grande famiglia. Un altro anno, una nuova avventura e sempre la 

stessa sensazione di essere "TRA NOI"! Una casa piena di milioni di sentimenti: gioia, speranza, amicizia ... 

accoglienza con braccia aperte. 

E da parte vostra tanta pazienza e affetto. È una vera gioia condividere con voi i giorni di benvenuto, di 

perdono, di amicizia, di aiuto reciproco e di condivisione, con la Parola di Dio e le celebrazioni dell'Eucaristia: 

« Voi siete la luce del mondo… Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. »  Mat. 5,13. Grazie per la vostra ospitalità che ci 

ha permesso  di vivere il tutto con voi. Non possiamo mai dimenticarlo. 

Il primo giorno avevo paura che dopo questi tre anni vissuti qui con voi non potevamo più venire, a causa del 

numero. Mi sono sbagliato! Quante possibilità e chanse!! Grazie, grazie. Si, ritorneremo il prossimo anno!! "

FRANCIA> BOUCIEU LE ROI : 18 - 25 agosto 

Una esperienza dei "Ministranti della Diocesi di Lione e 
Avignone", e dei sacerdoti organizzatori Saverio Skof e Marco Quatrefages, 
terminato con uno spettacolo: «Pietro Vigne, il Beato che merita di essere 
conosciuto ».

"Eravamo 44, giovani ministranti e adulti accompagnatori a trascorrere una settimana alla scoperta

del Beato Pietro Vigne che era conosciuto da alcuni solo di nome. Grazie alla perfetta accoglienza delle

Suore, al luogo ben situato e pratico, al ritmo della lettura della sua biografia e dei suoi scritti, i 

giovani hanno allestito uno spettacolo riguardante la vita che hanno rappresentato nell’ultima serata del 

soggiorno. Un vero successo! 

Seguire il cammino del « Grande Viaggio » fu anche molto ricco d’insegnamento. L’ingegno

e la perspicacia del Beato per l’evangelizzazione trova, in questa ri-creazione topologica della passione un 

eccellente mezzo per la catechesi. Le stazioni di questo cammino di vita sono state veramente

apprezzate e comprese dai più giovani malgrado la fatica e la lunghezza dell’esercizio.

Infine seguire la vita di Padre Vigne ci permette di capire che non esiste nessuna epoca che non abbia

avuto bisogno di vivere una missione: ogni generazione ha bisogno di missionari. Abbiamo pregato 

per le vocazioni, in particolare dei sacerdoti, preoccupati di diffondere la Buona Novella in questo mondo 

che non la conosce più…le preghiere rivolte alle reliquie del Beato, conservate nella chiesa di Boucieu Le

Roi avranno una potente intercessione presso il nostro Padre dei Cieli.

Dio sia lodato per i suoi santi e per le suore che ci hanno accolto. "  Abbate Marc Quatrefages 

RELIGIOSE SS. SACRAMENTO

Via dei Riari, 41 , Roma  -  Sito : www. rsssacramento.it



         Evidentemente parlare di seminare, di coltivare 
e di perseveranza … ben lontano da un “click” attuale che ci invade! “Perseverare … 
essere costante … non va molto con la cultura  dell’immediato, del  
“già e ora”. 
Eppure la vita non può essere vissuta con  dei successivi 
clicks che il “topo” dell’ordinatore trasmette o che il pc  riceve 
per inviare altri messaggi … a volte senza un vero contenuto!   
Tutto si riduce all’immediato … Il lavoratore deve seminare il suo 
campo … il raccolto verrà più tardi! Tutto come un chicco di grano 
deve restare in terra prima di diventare spiga, o il fiore del melo restare sull’albero, e sotto 
il sole, sotto la pioggia prima di dare il suo frutto! Un “click” non basta, non basta 
nemmeno ai ricercatori che perseverano anni e anni prima di raggiungere il risultato  delle 
loro ricerche. 
Tutto comincia in germe nella nostra vita e deve quindi svilupparsi. Tutto comincia in 
germe all’inizio di una giornata...all’inizio di un anno scolastico, al ritorno d’un tempo 
di vacanze.. Un “ri-partire”, un “ricominciare” richiede più di un click! E’ necessario 
un “volere” che perseveri nel tempo per non  rimpiangere in seguito delle “giornate 
perdute” o  un anno scolastico  perduto. 
In questo momento dell’anno, per molti Continenti, il ritmo della vita è contrassegnato 
dalla ripresa dei corsi e del lavoro. Un’occasione per rivedere il nostro modo d’organizzare 
e vivere la giornata … Prima di tutto cominciandola bene: “Al mattino fate bene la vostra 
offerta a Dio” dice Padre Vigne che scrive ai cristiani che siamo noi!  
Dio non può essere estraneo alla tua vita quotidiana, né lontano da essa. Nel tuo cuore, 
nella tua mente rinnova dunque dei “click” verso di Lui. Ricordati d’una parola del vangelo, 
d’una preghiera conosciuta e tua “e durante la giornata rinnovala spesso”. Ti metti così 
nell’atteggiamento di avere un’abbondante mietitura.!     B.R 

     Pietro Vigne ha per primo 
messo in opera l’invito che ci rivolge oggi. Senza 
ascoltare la propria fatica, il tempo o le contrarietà, 
egli è sempre in cammino per  “lavorare”. Egli vuole 
“seminare il suo campo”, quello che il Signore gli 
affida. Le sue missioni, le sue predicazioni, i suoi 
molteplici incontri, la Via Crucis di Boucieu e di 

Burzet, i suoi libri, la fondazione della Congregazione, ecc … ne sono una 
prova.  In mezzo a tante attività Pietro Vigne ha una profonda 
preoccupazione per i fanciulli, i giovani: la loro educazione e istruzione. 
Educatore nell’anima, egli non è “maestro” in una scuola, non insegna ma 
“istruisce” i giovani che l’accompagnano nelle sue missioni, come egli 
stesso nota: “Io ho preso,  il 4  di questo mese di maggio 1724,  il piccolo  

Pietro Murcin: non gli ho promesso niente perché io lo istruisco e lo nutro. 
Gli ho dato le “Ore”, un vestito e altri oggetti.  Predicando nei luoghi più 
scantonati del Delfinato e del Vivarese egli diventa un ardente difensore del 
diritto all’istruzione per tutti e in modo particolare per le fanciulle spesso 
lasciate da parte... Dal 1715 orienta  e incoraggia le Suore a istruire i 
fanciulli per sovvenire ai bisogni della comunità. Più tardi la missione delle 
suore diventa ufficialmente l’adorazione del SS. Sacramento, 
l’accompagnamento dei pellegrini e l’educazione della gioventù. A tale 
missione Padre Vigne consacra un lungo capitolo del loro Regolamento di 
Vita. Insiste sulla sua urgenza  per  rinnovare le parrocchie e la società, 
poiché, ciò dipende dalla buona educazione della gioventù che la comporrà 
un giorno. Una pedagogia che favorisce l’educazione di ogni alunno e 
l’aiuta a districarsi. Bisogna dare qualche stimolo d’apprendere ai giovani 
… siate certi, vale più  che la lezione sia corta che non lunga. Secondo il
vostro potere. Imitate Cristo …..  
All’inizio dell’anno scolastico, o non, Padre Vigne  incoraggia quanti sono 
impegnati nel campo educativo, compreso i genitori! “La messe alla qualità  
e alla quantità della semente”.    B.R. 

Ottobre, un mese per volgere lo sguardo a Maria. E’ il mese del 
« ROSARIO »…un mese per offrire delle « rose » a Maria, come 
ovunque si offrono fiori alle persone che si amano ! Il Rsario: cinquanta 
rose offerte! Le rose della contemplazione, dell’ammirazione o della 
domanda. « AVE MARIA », è il nome della rosa !« Quanto più metti 
attenzione per chiedere con ardore  qualcosa in particolare attraverso l’intercessione 
della Beata Vergine,, migliore sarà il tuo affetto verso Dio per ottenerlo. 
Più il desiderio sarà risposto, più la tua preghiera sarà efficace »,  dice 
il Beato Pietro Vigne.  

 Offriamo delle rose a Maria, la piena di grazia, Madre di Dio. 

Il relativismo diffuso, secondo il quale tutto si 

equivale e non esiste alcuna verità, né alcun punto di 

riferimento assoluto, non genera la vera libertà, ma 

istabilità, smarrimento, conformismo alle mode del 

momento. 

  Voi giovani avete il diritto di ricevere dalle generazioni 

che vi precedono punti fermi per le vostre scelte e costruire la vostra 

vita,  come una giovane pianta ha bisogno di un solido sostegno finchè 

crescono le radici, per diventare, poi, un albero robusto, capace di 

portare frutto. 

 Messaggio 26ª JMJ. Benedetto XVI 
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Dinanzi agli avvenimenti così dolorosi che feriscono profondamente la  nostra 

società e seminano la morte, Pietro Vigne vuole incoraggiarci a seminare il 

bene, giorno dopo giorno! Non bisogna perdere il tempo che ci è dato: esso deve 

portare frutti là dove siamo. Un frutto ammirato  o un frutto umile, poco 

importa, ma può sempre  diventare “Vita”. 

Aiutaci Beato Pietro Vigne in questo tredicesimo anniversario della tua 

Beatificazione. 3 Ottobre. 

« Un buon operaio rimpiangerà molto  

di non aver seminato nel suo campo,  

quando vede dappertutto una messe abbondante, 

mentre egli si trova a causa della sua pigrizia  

in grande povertà. 

        Il vostro rimpianto sarà ancora più grande 

allorchè vedrete tante vostre giornate perdute,  

mentre avresti potuto guadagnare questi immensi Beni del Cielo, 

che corrisponderebbero al vostro amore  
e alla santità della giornata,  

come una messe corrisponde  

alla qualità e alla quantità della semente. 

Tuttavia essa non è 

come quelle delle buone opere.  

Queste non mancano mai di produrre 

Beni e gioia eterne se, 

con la nostra  perseveranza nella grazia, 

  ci poniamo in uno stato di raccoglierne i frutti

      fate dunque ogni mattina la vostra offerta a Dio… 

 e rinnovatela spesso durante la giornata . » 

   H.N. 1. 52-53 

SPAGNA > SASAMÓN :  3-16 luglio 

Per il Terzo anno consecutivo 
      un Campo Estivo della Parrochhia di San Julian di Burgos 

è stato accolto nella nostra casa di Sasamón. Campo di formazione cristiana, con diverse attività 
coordinate da Diego, il Padre Daniel Sanz, 8 assistenti e 75 giovani. Ecco alcunim echi : « Vogliamo 

ringraziare le Suore del SS. Sacramento per averci accolti in questa magnifica casa…Che Dio benedica la 

vostra Congregazione e la vostra Missione. Grazie tanto. P. Daniel ». 
   « L’unica cosa che si può dire è GRAZIE  perchè con voi ci siamo sentiti come a « casa » ; ci avete 

offerto la vostra « casa » e il vostro tempo.  La cosa più bella di queste nostre giornate è stata quello di 

incontrarvi nei corridoi ... non ci sono parole per esprimere quanto vi vogliamo bene! 

    In breve tempo abbiamo formato una grande famiglia. Un altro anno, una nuova avventura e sempre la 

stessa sensazione di essere "TRA NOI"! Una casa piena di milioni di sentimenti: gioia, speranza, amicizia ... 

accoglienza con braccia aperte. 

E da parte vostra tanta pazienza e affetto. È una vera gioia condividere con voi i giorni di benvenuto, di 

perdono, di amicizia, di aiuto reciproco e di condivisione, con la Parola di Dio e le celebrazioni dell'Eucaristia: 

 « Voi siete la luce del mondo… Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. »  Mat. 5,13. Grazie per la vostra ospitalità che ci 

ha permesso  di vivere il tutto con voi. Non possiamo mai dimenticarlo. 

Il primo giorno avevo paura che dopo questi tre anni vissuti qui con voi  non potevamo più venire, a causa del 

numero. Mi sono sbagliato! Quante possibilità e chanse!! Grazie, grazie. Si, ritorneremo il prossimo anno!! " 

  FRANCIA> BOUCIEU LE ROI : 18 - 25 agosto 

 Una esperienza dei "Ministranti della Diocesi di  Lione e 
Avignone", e dei sacerdoti organizzatori Saverio Skof e Marco Quatrefages, 
terminato con uno spettacolo: «Pietro Vigne, il Beato  che merita di essere 
conosciuto ». 

"Eravamo 44, giovani ministranti e adulti accompagnatori a trascorrere una settimana alla scoperta 

del Beato Pietro Vigne che era conosciuto da alcuni solo di nome.  Grazie alla perfetta accoglienza delle 

Suore, al luogo ben situato e pratico, al ritmo della lettura della sua biografia e dei suoi scritti, i 

giovani hanno allestito uno spettacolo riguardante la vita che hanno rappresentato nell’ultima serata del 

soggiorno. Un vero successo!  

  Seguire il cammino del « Grande Viaggio » fu anche molto ricco d’insegnamento. L’ingegno 

e la perspicacia del Beato per l’evangelizzazione trova, in questa ri-creazione topologica della passione un 

eccellente mezzo per la catechesi. Le stazioni di questo cammino di vita sono state veramente 

apprezzate e comprese dai più giovani malgrado la fatica e la lunghezza dell’esercizio. 

  Infine seguire la vita di Padre Vigne ci permette di capire che non esiste nessuna epoca che non abbia 

avuto bisogno di vivere una missione: ogni generazione ha bisogno di missionari. Abbiamo pregato 

per le vocazioni, in particolare dei sacerdoti, preoccupati di diffondere la Buona Novella in questo mondo 

che non la conosce più…le preghiere rivolte alle reliquie del Beato, conservate nella chiesa di Boucieu Le 

Roi avranno una potente intercessione presso il nostro Padre dei Cieli. 

   Dio sia lodato per i suoi santi e per le suore che ci hanno accolto. "  Abbate Marc Quatrefages 
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